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TRIBUNALE CIVILE DI BRESCIA 
 

SEZIONE FALLIMENTARE 

 
PROPOSTA DI PROCEDURA FAMILIARE E DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO 

 
PER LA COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO 

 
AL SENSI DELL'ART. 14 TER, L. 3/2012 E PER LA PROCEDURA FAMILIARE EX ART. 7 BIS L.3/2012 

 
Nell’interesse dei signori Ruzzittu Pierpaolo nato a Brescia il 05.03.1972 C.F. 

RZZPPL72C05B157P e Piergrossi Daria nata a Brescia il 28.03.1977 

PRGDRA77C68B157T, residenti in Travagliato Via Dell’Olmo 17/C domiciliati per la 

presente procedura presso lo studio dell’avvocato Francesca Borsadoli (c.f. 

BRSFNC72E71B157K) in via Volturno 8 Brescia pec 

francesca.borsadoli@brescia.pecavvocati.it tel 3397328214 fax 0303701373 che li 

rappresenta e difende come da delega allegata 

*** 

 
1. PREMESSA 

 
I signori Ruzzittu Pierpaolo nato a Brescia il 05.03.1972 C.F. RZZPPL72C05B157P e 

Piergrossi Daria nata a Brescia il 28.03.1977 PRGDRA77C68B157T, residenti in 

Travagliato Via Dell’Olmo 17/C trovandosi nelle condizioni previste dalla legge 27/01/2012 

n. 3 così come modificata dal decreto legge n. 179 del 18/10/2012 e non ricorrendo cause 

ostative, depositavano, a mezzo dell’avv. Borsadoli, istanza per la nomina di un 

professionista che svolgesse il ruolo di Organismo di Composizione della Crisi. 

Con provvedimento del 24.11.2021 il G.D. dott.ssa Bruno, nella procedura R.g. 17331/2021 

del Tribunale di Brescia nominava quale professionista incaricato, ex art. 15 – comma 9 - 

legge 27 gennaio 2012 n. 3, per valutare l’ammissibilità alla procedura, l’avv. Ermanna 

Ghidini del Foro di Brescia. 

Pertanto, in presenza di sovra indebitamento ai sensi e per gli effetti dell'art. 7, I co., L. 

3/2012 e in presenza di requisiti per la procedura familiare ai sensi dell’art 7 bis L 3/12, 

veniva predisposta la presente procedura di liquidazione del patrimonio familiare ex Art. 14 

ter L. 3/2012 per la composizione della crisi da sovra indebitamento, che sarà verificata ed 

attestata dal nominato O.C.C. 
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Di seguito è illustrato il piano di liquidazione, si allega inoltre la relazione particolareggiata 

predisposta dall’OCC con i relativi allegati (allegato 1 relazione particolareggiata OCC con 

relativi allegati). 

2. I REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 

 
Si fa presente che ricorrono i presupposti di cui all’art. 7, legge n. 3/2012 successive 

modifiche. Più precisamente, i ricorrenti: 

 denunciano di trovarsi in una situazione di sovra indebitamento ex art.6, comma 2 

lett. a), L.n.3/2012, ossia in “situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni 

assunte ed il patrimonio prontamente liquidabile per farvi fronte, che determina la 

rilevante difficoltà di adempiere le proprie obbligazioni, ovvero la definitiva incapacità 

di adempierle regolarmente”; 

 che gli stessi hanno presentato un ricorso all’OCC, situazione che comporta, per lo 

scrivente, la necessità di separare le masse attive e passive facenti capo ai due 

debitori; 

 che i Sigg.ri Ruzzittu e Piergrossi dichiarano di non essere soggetti fallibili, né 

assoggettabili allo stato a procedure concorsuali diverse da quelle regolate dal Capo 

I della Legge n.3/2012; 

 che non hanno fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ai procedimenti di cui al 

Capo I° della Legge n.3/2012; 

 che non hanno subito condanne penali; 

 che non hanno subito, per cause agli stessi imputabili, uno dei provvedimenti di cui 

agli artt.14 e 14-bis della Legge n.3/2012; 

 che si sono impegnati personalmente a fornire il supporto e la collaborazione 

necessaria al nominato O.C.C. per la ricostruzione della situazione economica e 

patrimoniale; 

 che è intenzione dei debitori presentare domanda di ammissione alla procedura di 

liquidazione del patrimonio familiare, ricorrendone i presupposti di legge. 

3. LE CAUSE DI INDEBITAMENTO 

 
Le parti istanti avevano acceso un mutuo con la banca Sanpaolo Imi per l’acquisto della 

prima casa, ove abita l’intera famiglia. 
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A causa di difficoltà riscontrate nel lavoro del sig. Ruzzittu (attività che ha dovuto cessare), 

si è reso sempre più difficile fare fronte al pagamento della rate del mutuo; la signora 

Piergrossi era, nel frattempo, rimasta a casa dal lavoro per seguire le esigenze del figlio 

disabile. 

In forza di titolo esecutivo fondato su un atto di mutuo ricevuto dal Notaio Aldo Garioni di 

Travagliato il 23 novembre 2004 repertorio 38868/15733 registrato a Brescia il 26 novembre 

2004 al n. 9912 munito di formula esecutiva il 13 dicembre 2004, concesso dalla Banca 

Sanpaolo IMI s.p.a ai signori Ruzzittu e Piergrossi, la società Isp Obg S.R.L. agiva quindi 

esecutivamente per un credito dapprima di euro 42.887,51 imputato a rate insolute, interessi 

di mora e spese di procedura e poi ancora, per crediti ipotecari privilegiati, per euro 

88.407,94 nei confronti degli stessi signori Ruzzittu e Piergrossi. Nella procedura esecutiva 

immobiliare avviata e avente rg. 245/19 Tribunale di Brescia, interveniva, in virtù di titolo 

esecutivo rappresentato da estratto di ruolo, l’Agenzia delle Entrate-Riscossione per un 

credito di 91.753,05 vantato nei soli confronti del sig. Ruzzittu. 

4. LA SITUAZIONE DEBITORIA 

 
Allo stato attuale si annoverano le posizioni debitorie sintetizzate nell'elenco creditori di 

seguito riassunto e allegato (all.2 elenco creditori), distinte per i debiti di competenza del 

sig. Ruzzittu e quelli della signora Piergrossi e attualizzate: 

 

 Ruzzittu Piergrossi 

ISP obg srl - 

135.000,00 

Mutuo ipotecario 67.500,00 67.500,00 

Procedura esecutiva 

20.000,00 

e custode 10.000,00 10.000,00 

Oneri e   spese   inerenti 

10.000,00 

la fase di vendita 5.000,00 5.000,00 

Legale Avv. Borsadoli 750,00 750,00 

Compenso OCC e liquidatore, oltre spese generali 

e documentate e accessori di legge 20.000,00 

14.000,00 6.000,00 

Fallco costi procedura  2.000,00 1000,00 1000,00 

Comune di Travagliato  1081,4 715,00 366,40 

Elfi Spa  
4.200,00 

 

INPS 8.093,00  

Agenzia delle Entrate – Riscossione 100.000,00  
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INAIL ricompreso in AdE   

Regione Lombardia ricompreso in AdE   

Azienda Servizi Territoriali Spa in AdE   

Sanzioni del prefetto per assegni protestati 1.550,00  

 

 

5. LA SITUAZIONE FAMILIARE, ECONOMICA E PATRIMONIALE 

 
L’impossibilità di adempiere le obbligazioni assunte dai ricorrenti è reale e dimostrata dai 

seguenti elementi: 

A) Composizione del nucleo familiare. 

Come si evince dal certificato dello stato di famiglia (all.3), il nucleo familiare si 

compone di quattro persone: genitori e due figli; il figlio più piccolo affetto da disabilità, 

la maggiore è studente. 

B) Elenco spese correnti necessarie al sostentamento dei debitori e della famiglia. 

Le spese strettamente necessarie al sostentamento dignitoso del nucleo familiare 

(spese base per vitto, trasporti, abbigliamento, detersivi e prodotti per la casa e igiene 

persona, benzina per auto, luce e gas, telefonia e internet, tempo libero e vacazioni, 

imposte comunali e tasse rifiuti, assicurazioni varie, bolli auto, spese scuola e libri, 

spese varie e personali figlio Fabio e logopedista, visite e spese mediche e 

medicinali) ammontano a 1.963,33 pari allo stipendio netto del sig Ruzzittu; un 

elenco delle spese familiari sostenute dalla famiglia è allegato alla presente ( all.4). 

C) Dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni. 

Il sig. Ruzzittu allega le dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni, l’importo dei 

redditi sconta la trattenuta del quinto dello stipendio in ragione della procedura 

esecutiva mobiliare R.g. 2586/2019 del Tribunale di Brescia: 

ANNI     Reddito imponibile FONTI 

2019 21.057,64 ass. a tempo det. Certificazione Unica 2020 (all. 5) 

2020 10.797,01 ass a tempo det 10.100,01 ass a tempi indet.  CU 2021(all. 6) 

2021 22721,11 assunzione a tempi indeterminato CU 2022 (all. 7) 

D) Attualmente il sig. Ruzzittu dispone del Conto Corrente presso la Banca Intesa 

SanPaolo filiale di Lograto ( Bs) IBAN IT72 S030 6967 6845 1032 5412 660 che alla 

data del 31.12.2021 presentava un saldo di € 492,45 . 

E) Elenco di tutti i beni dei debitori: 
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I beni di proprietà dei ricorrenti, come risulta anche dalle visure catastali allegate (all.8 e 

all.9), sono i seguenti: 

 
1- Di entrambi i coniugi: la casa familiare sita in Travagliato (BS) Sez. Urb. NCT Foglio 

16 Particella 299 intestata a entrambi i ricorrenti in quota del 50% ciascuno meglio 

descritta nell’allegata visura; 

2- Della sola signora Piergrossi: 

a) la quota di 7/24 di un immobile sito in Roncadelle (Bs) Sez. Urb. NCT Foglio 13 

Particella 277 della sola signora Piergrossi, meglio descritto nell’allegata visura; 

b) la quota presunta di 1/6 di un immobile sito in Arzachena della sola signora 

Piergrossi. 

Le parti dichiarano che non sono stati compiuti atti dispositivi di beni negli ultimi cinque anni. 

 
3- I beni mobili dei ricorrenti in comproprietà sono: 

 
i mobili di arredo della casa di abitazione: camera matrimoniale comprata nel 2001, camera 

figlia con armadio letto e scrivania del 2005, camera figlio con armadio letto e scrivania del 

2006, cucina con tavolo e sedie del 2001, sala con mobile basso e armadio a muro 2001, 

divano a L in pelle del 2006, mensole a muro non asportabili, divano taverna Ikea anno 

2006, tavolo Ikea anno 2006, televisore sala anno 2004, televisore taverna rotto, cornici 

varie porta foto Ikea. 

4- Intestata al solo Ruzzittu: un’autovettura Kia targata AP463SX 

5- Intestata alla signora Piergrossi: un’autovettura Freemont targata ER585TC 

 
6. LA PROPOSTA DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO 

 
La proposta prevede il soddisfacimento dei creditori con la vendita dei tutti i beni del sig. 

Ruzzittu mentre la signora Piergrossi, avendo debiti minori, riesce a farvi fronte 

rendendo disponibile solo la propria quota della casa familiare in Travagliato; si chiede sin 

da ora di escludere dalla vendita il mobilio della casa che sia non pignorabile e/o di valore 

irrisorio. 

Per il nucleo familiare sono necessarie al sostentamento dignitoso dei suoi componenti e al 

fine delle esigenze di studio e assistenza dei figli, le intere entrate di reddito (dello stipendio) 

del sig. Ruzzittu; si chiede pertanto che non venga accantonata alcuna parte dello stipendio 

dello stesso in quanto necessario al sostentamento della famiglia anche in ragione delle 

particolari esigenze del figlio disabile. 

mailto:francesca.borsadoli@brescia.pecavvocati.it


Avv. FRANCESCA BORSADOLI 
Via Volturno  8 – Brescia 

Tel. 3397328214 Fax 030 3701373 

Pec: francesca.borsadoli@brescia.pecavvocati.it 

 

 

7. CONCLUSIONI 

 
I debitori consapevoli della grave situazione in cui versano confidano nell’accoglimento 

della procedura di liquidazione prospettata. 

La procedura richiesta appare la migliore alternativa che permetta di tutelare i creditori, al 

fine di soddisfare tutti nella misura maggiore possibile, in modo certo e tempestivo e più 

efficace della messa in vendita tramite asta della casa familiare. Ed è per tale motivo che la 

presente è anche depositata presso la cancelleria del Giudice delle esecuzioni, del 

Tribunale di Brescia, affinché voglia disporre, in seguito all’apertura della presente 

procedura, nell’ambito della procedura esecutiva R g n. 245/19, la sospensione della 

vendita dell’immobile già fissata per l’asta del giorno 9 giugno 2022 ai sensi dell’art 14 

quinquies 2° comma, lettera B della legge 3/12 concedendo ai signori ricorrenti di abitare 

l’immobile sino alla vendita, sotto la loro custodia. Tale sospensione è necessaria per 

consentire al Giudice Delegato, aperta la procedura, di valutare, con il liquidatore, la bontà 

del piano di liquidazione proposto. 

Si chiede pertanto che Codesto Giudice Voglia disporre l’apertura della procedura 

richiesta  assumendo le disposizioni di cui all’art. 14 quinquies L. 3/12 e valutare, con il liquidatore 

incaricato, l’opportunità della sospensione della vendita dell’immobile già fissata per l’asta 

del giorno 9 giugno 2022 ai sensi dell’art 14 quinquies 2° comma, lettera B della legge 3/12 

nell’ambito della procedura esecutiva immobiliare RG n. 245/19, concedendo ai signori 

ricorrenti di abitare l’immobile sino alla vendita sotto la loro custodia; che Voglia altresì 

disporre la sospensione del pignoramento presso terzi iscritto R.g. n. 2586/2019 del 

Tribunale di Brescia ai sensi dell’art. Art. 14 quinquies II comma lettera B L. 3/2012; che 

autorizzi a che non venga accantonata alcuna parte dello stipendio del sig. Ruzzittu in 

quanto necessario al sostentamento della famiglia; che sia escluso dalla vendita il mobilio 

della casa familiare che sia non pignorabile e/o di valore irrisorio e siano escluse le quote 

degli immobili appartenenti alla sola signora Piergrossi diverse dalla quota che la stessa 

detiene per la casa familiare sita in Travagliato; si chiede altresì che l’On Giudice adito 

Voglia nominare, nell’ottica del contenimento dei costi della procedura, quale liquidatore 

l’avvocato Ermanna Ghidini del Foro di Brescia. 

Fiduciosi che la S.V. vorrà accogliere la proposta di liquidazione del patrimonio sopra 

prospettata, disponendo quanto richiesto, si resta in attesa delle decisioni dell’Onorevole 

Tribunale. 
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Si allegano i documenti sopra enumerati: 

 
all.1 relazione particolareggiata dell’OCC con documenti allegati 

all.2 copia elenco creditori 

all.3 copia certificato dello stato di famiglia 

 
all.4 elenco delle spese familiari sostenute dalla famiglia 

all.5 Certificazione Unica 2020 Ruzzittu 

all.6 CU 2021 Ruzzittu 

all.7 CU 2022 Ruzzittu 

all.8 visura catastale casa familiare in Travagliato 

 
all.9 visura catastale proprietà pro quota in Roncadelle sola sig.ra Piergrossi 

Con osservanza. 

Brescia 30 maggio 2022 

Avv. Francesca Borsadoli 

La presente procedura è soggetta al pagamento del contributo unificato in misura fissa pari ad euro98,00. 
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